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impatia programmatica». La de-
finisce così, Raimondo Pasqui-
no, ago della bilancia del ballot-

taggi di Napoli, quella corrente carsi-
ca che lo spinge verso Luigi de Magi-
stris, sull’inerzia di un rapporto «nato
tra reciproche diffidenze e sfociato in
una vicinanza in cui non vedo nulla di
strano, considerate le affinità che so-
no emerse».
Alt, rettore: riavvolgiamo il nastro.

«E sia. Quando ci siamo conosciuti, io
pensavo che lui fosse il pm forcaiolo e
lui pensava a me come all’amico di De
Mita e basta. Poi ci siamo incrociati in
campagna elettorale, trovandoci ab-
bastanza in sintonia su molti punti».
MailTerzoPolononeraperlaneutra-

lità assoluta ai ballottaggi?

«E lo è tuttora. Ma dare libertà di co-
scienza agli elettori non può significa-
re lavarsi pilatescamente le mani del-
la vicenda Napoli. Tanto meno vuol
dire: fate quello che volete».
E allora?

«I nostri elettori sono liberi di sceglie-
re, ma vincolati a una linea. Le conver-
genze programmatiche con de Magi-
stris non sono poche».
Un incontro sui contenuti, quindi?

«Rispondo elencando i punti cardine
del nostro programma: politiche di so-
stegno a famiglia e terzo settore, legali-
tà, trasparenza degli atti amministrati-
vi, centralità assoluta del consiglio co-
munale, politiche della casa nel rispet-
to della legge e dei diritti dei legittimi
assegnatari per liberare gli alloggi
ostaggio della camorra, politiche del la-
voro, nessuna legge “speciale” per supe-
rare l’emergenza rifiuti, ma varo della
differenziata per gradi: 35% entro la fi-
ne di quest’anno, 65% entro la fine del
2012. E nessun altro termovalorizzato-
re: quello di Acerra basta e avanza».

Sembradi sentir parlaredeMagistris.

«Veda lei. Non abbiamo intavolato al-
cuna trattativa, né fatto apparenta-
menti. E non c’è nessun inciucio, tut-
to sta avvenendo alla luce del sole».
PerDeMita,deMagistriseLettieripa-

ri sono.

«De Mita è una mente politica raffina-
tissima e la sua analisi, in linea teori-
ca, non fa una grinza. Ma rischia di
diventare una posizione da iperura-
nio. Dire che nessuno dei due rappre-
senta la risposta giusta a questa fase
della storia di Napoli significa uscire
dal problema. E noi dobbiamo starci
dentro, perché domenica uno tra Let-
tieri e de Magistris sarà sindaco».
Dica la verità: a lei Lettieri non piace

per niente.

«Non si sono create le condizioni per
un incontro. Il centrodestra ha giocato
il primo tempo in maniera molto arro-
gante. Ha esaurito tutto il fiato, convin-
to di vincere subito. In realtà, non sono
ancora riusciti ad acquisire titoli per
amministrare la città: cinque anni fa
hanno messo in campo un ex questore,
quest’anno un affarista. Alla fine gli
elettori hanno capito, premiando un
terzopolista anomalo come me».
Voi,però,conquestocentrodestrago-

vernate Provinicia e Regione.

«Sono esperienze diverse tra loro. La
Provincia è amministrata male, in Re-
gione c’è un punto di equilibrio rap-
presentato da Caldoro. Ammetterà
che il profilo del governatore è abba-
stanza diverso da quello del candida-
to sindaco e dei suoi sponsor».
Si aspettava il tracollo di Morcone?

«Ha avuto poco tempo per farsi cono-
scere. Ha pagato colpe non sue, ma
del centrosinistra, alle prese con un
grave deficit di classe dirigente. Dopo
i disastri amministrativi, hanno avuto
un sacco di tempo per preparare una
candidatura, e si sono ridotti a dover-
ne creare una dal nulla. E a quel pun-
to era troppo tardi».❖

Decine di massaie di Pozzuoli
(Napoli), esasperate dai miasmi
emanati dai cumuli di spazzatura
da giorni abbandonati in strada,
hanno riversato in piazza Capomaz-
za, nella cittadina flegrea, decine di
sacchetti e bloccato la circolazione
veicolare ribaltando i cassonetti per
raccolta dell'immondizia. La prote-
sta ha mandato il traffico in tilt nell'
intera area flegrea: piazza Capomaz-
za, infatti, è un importante nodo di
collegamento tra la tangenziale ed
il porto e tra Napoli ed il litorale fle-
greo e domizio. Particolmente afflit-
ta dall'emergenza rifiuti è via Celle,
strada che conduce a un' importan-
te necropoli romana, dove, secondo
una denuncia presentata dal grup-
po di manifestanti, la spazzatura
non verrebbe sollevata da almeno
due mesi. La strada è diventata una
discarica a cielo aperto con gli in-
gressi di alcune abitazioni bloccati
dai sacchetti dispersi in strada. Deci-
ne di bus del trasporto pubblico so-
no rimasti fermi, mentre i pullman
turistici diretti agli imbarchi per le
isole, come decine di turisti in auto,
sono stati costretti per raggiungere

il porto a percorsi alternativi. Non
sono mancati momenti di tensione
tra dimostranti e automobilisti, i
quali cercavano di forzare il blocco.
Sul posto sono intervenuti agenti e
vigili che hanno tentato una media-
zione per rimuovere i blocchi e ria-
prire le strade, ma fino a tarda sera-
ta le denunce e i solleciti non avreb-
bero sortito alcun effetto. Le mas-
saie hanno anche protestato contro
la mancanza di precauzioni igienico
sanitaria per lenire la puzza e il proli-
ferare di ratti ed insetti. Sollevati an-
che gravi sospetti e preoccupazioni
sulla consistenza dei rifiuti. A dire
dei manifestanti sotto i sacchetti dei
rifiuti indifferenziati sarebbero stati
occultati rifiuti speciali da smaltire
con procedure diverse e che i soliti
ignoti approfittando dell'emergen-
za hanno abbandonato in strada. La
preoccupazione maggiore è legata
agli atti vandalici che spesso si ripe-
tono in zona, con continui roghi ap-
piccati ai cumuli. ❖
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La protesta

Lorenzetti
sarebbe
indagata

L’identikit

IlcommissariodelPdchehates-

suto l’accordo politico con Idv e Sini-

stra eLibertà a sostegnodel candida-

tosindacoDeMagistris.Dice:«Ilpatto

elettorale è un automatismo che tro-

va il suopuntodicoagulonellavolon-

tà del centrosinistra di vincere e di

non affidare la città al centrodestra»

Il candidato sindaco di Napoli

del Terzo Polo, Raimondo Pasquino,

esistonodelle "affinità"diprogrammi

elettorali con Luigi De Magistris an-

cheseglielettorisarannoliberidisce-

gliere chi votare al secondo turno.

«Abbiamo cercato punti di contatto

con tutti», ha detto.

Pozzuoli, donne
in rivolta: «Da 2
mesi non sono
raccolti i rifiuti»E il rettore confessa:

«Liberi di scegliere
ma affinità con l’ex Pm»

Intervista a Raimondo Pasquino

NAPOLILettieri? «Un prenditore
più che un imprenditore»

De Magistris dixit: «Lettieri sa-

rebbe un imprenditore? Piuttosto un

“prenditore” di soldi pubblici che è

sempreandatoabraccettodellapoli-

ticatrasversaleecheognimattinade-

vefareilgiroditelefonatepercontrol-

lare se nel suo entourage sono anco-

ra tutti a piede libero».

L’uomodel Terzo Polo
a caccia di «contatti»

La paura dei rifiuti
speciali buttati lì
in mezzo agli altri

Il candidato del Terzo Polo riafferma la posizione
“neutrale”,ma le «i fatti dimostrano le convergenze
programmatiche. E non possiamo lavarcene lemani»

L'expresidentedellaRegioneUmbriaMariaRitaLorenzettisarebbeindagatainun'in-

chiesta della procura di Perugia partita dall'attività dell'Asl di Foligno. La notizia è stata

anticipata ieri sera dal Tg3dell'Umbria chehaparlatodi una sorta di attodovuto daparte

deimagistrati nell'ambito dello svolgimento degli accertamenti.
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